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Scogliere di Dover
e la copertina
del romanzo

Dentro il romanzo

di Roberto Giardina

Vivere di contrasti è un’arte,
pensa Lucien Bertot, il commis-
sario del Quai des Orfèvres. Ci
sono personaggi che ti dispiace
perdere quando giungi all’ulti-
ma pagina di un romanzo. E
Gianluigi Schiavon ci ha fatto at-
tendere a lungo per il promesso
secondo incontro, dopo l’esor-
dio ne La Fuga (Giraldi editore,
2015), un’indagine che si svolge-
va in gran parte sullo sfondo af-
fascinante della Bretagna, con
brevi viaggi altrove, fino a Berli-
no.
In Rapkoka (Giraldi editore,
2019), nella prima pagina, Ber-
tot ci appare sul ponte di un tra-
ghetto nella Manica in tempe-
sta, insieme con il figlio Antoi-

ne. Questa è già la chiave di
Schiavon. Accanto al commissa-
rio, la protagonista è anche la
nostra Europa, quella del nostro
immaginario, fatto di letteratura
e di arte, film, quadri e musica.
E di ricordi personali.
Bertot scorge all’orizzonte le
bianche scogliere di Dover, che
nessuno ormai vede, raggiun-
gendo la Gran Bretagna in jet, o
passando per il tunnel. Il com-
missario con le cuffiette ascolta
la Quinta di Tchaikovsky, il se-
condo movimento. «Cosa ascol-
ti tu?», chiede al figlio. Un mio
pezzo, risponde Antoine, che è

un rapper, nome d’arte Gunnar.
Due generazioni chiuse in tem-
pi diversi, maturità e giovinez-
za, accompagnati da contra-
stanti leit-motiv, viaggiano insie-
me. Padre e figlio, diversi eppu-
re uniti, iniziano un’indagine, o
una caccia, fianco a fianco.
E mi sembra che sia il primo ca-
so in un noir, o in un giallo. Una
novità da gustare. Sulla riuscita
copertina, un uomo, avvolto in
mantello con cappuccio, è fer-
mo innanzi a un muro. Uno dei
tanti del nostro tempo.
Il muro tra il bene e il male, per
chi ama i simboli? E un muro di-

vide all’interno ciascuno di noi,
tra quel che siamo e quel che
eravamo, e cerchiamo di non di-
menticare, e quel che vorrem-
mo essere.
Non vorrei condurre su una fal-
sa pista. Rapkoka, un titolo o un
rebus, non è un’opera intrisa di
filosofia. «Non c’è paradiso per
gli scrittori noiosi», ammoniva
Isaac Singer, e Schiavon non ri-
schia di finire all’inferno, anche
se si diverte a mostrarcelo di pa-
gina in pagina.
Non c’è tempo per riflettere tra-
scinati con Bertot e Antoine alla
caccia del killer che uccide ap-
parentemente senza motivo da
Parigi, a Londra, alla Norvegia. Il
ritmo è incalzante, di tappa in
tappa incontriamo altri perso-
naggi non convenzionali, stram-
bi e reali, altri rapper, altri poli-
ziotti, da Calais a Londra a Oslo.
Come Eirik Johansen, scultore
cieco eppure testimone, il pugi-
le Swarovski, duro e fragile co-
me il cristallo, e Kasper Hagen,
giudice in pensione e collezioni-
sta di romanzi noir.
La chiave del thriller va cercata
anche in biblioteca. Rimane la
nostalgia delle grandi maree
della Bretagna, ma a Londra,

Schiavon riesce a far sentire ol-
tre che vedere anche la Londra
dei ruggenti anni Sessanta, e in
Norvegia il nord sognato e desi-
derato da chi in quel tempo era
adolescente, quando era diffici-
le viaggiare con pochi soldi, e i
giovani se ne andavano in treno
o in autostop: «Bertot fissò la
muraglia bianca della costa in-
glese… Poi improvvisamente si
girò di scatto verso sud, cercan-
do la Francia. E provò la vertigi-
ne profonda di un nostalgico
déjà-vu».
Scrivere di un giallo o di un
noir è difficile perché bisogna ri-
velare il meno possibile. Ma chi
sia l´imprendibile Mister Bye-
Bye, e perché uccida rapper, al-
la fine poco importa. Quel che
conta è il plot, cioè tutto il re-
sto. Lucien e Antoine, padre e fi-
glio, scoprono quel che da sem-
pre sapevano: si comprendono
e si capiscono, al di là dell´età,
della musica, dei loro amori.
I muri, i confini, sono anche un
punto di contatto, ci ricordano
che siamo diversi, e per questo
ci attraiamo, e ci mischiamo sen-
za diventare uguali. Che noia sa-
rebbe il contrario, direbbe il
commissario Bertot.
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È in libreria Rapkoka, il nuovo
romanzo del vicedirettore
del Resto del Carlino, Gianluigi
Schiavon. Il libro – pubblicato
dall’editore Giraldi, 372
pagine, 15,50 € – sarà
presentato oggi alle 18
a Bologna, Palazzo Re Enzo,
nel Salone del Podestà.
L’autore sarà intervistato dal
giornalista Riccardo Jannello.

Caccia al killer dei rapper, l’Europa in noir
In “Rapkoka“ di Gianluigi Schiavon il detective indaga con il figlio su una misteriosa serie di omicidi. Da Parigi e Londra alla Norvegia


